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Amore e Psiche

 Iside e Osiride

nelle “Metamorfosi” di Apuleio
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      Antonio Canova, “Amore e Psiche”

Le “Metamorfosi” e il Culto di Iside:

Analogie tra le “Metamorfosi” e la Religione Egizia

Significato religioso dell’insolita lunghezza delle “Metamorfosi”;

Simbolo dell’asino nel culto di Iside;

L’eccesso delle passioni e l’allontanamento da Iside;

Il mito di Iside nelle vicende di Carite e Tlepolemo;

Predizione dell’iniziazione nel mantello di Carite;

La rappresentazione della cerimonia iniziatica nella storia del medico saggio;

La preghiera alla luna: il ricongiungimento con Iside.
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        -Lucio Trova le Rose-




Interpretazione Religiosa delle “Metamorfosi”

La chiave interpretativa dell’opera: il capitolo undici;

Primo passo: il desiderio di conoscenza e l’eccesso delle passioni;

Secondo passo: il viaggio di purificazione dopo la decadenza dell’anima;

Terzo e ultimo passo: la liberazione nella scelta della castità.

“Amore e Psiche” e il Culto di Iside:

“Amore e Psiche”: La Più Antica Fiaba Mai Raccontata

Dopo Apuleio:  Analogie tra la Fiaba e il Culto di Iside

L’identità religiosa di Amore e Psiche;

Il matrimonio come atto di morte nel culto di Iside;  

La segretezza dell’iniziazione; 

L’importanza del fiume nel culto di Iside; 

Le punizioni fisiche come prova di volontà; 

Lo Stige, il fiume sacro a Osiride; 

Il risveglio dell’amante come rito iniziatico.
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        Antonio Canova, “Amore e Psiche”

Interpretazione Religiosa della Fiaba “Amore e Psiche”

L’amore come causa della caduta del divino nella materia;

L’eccesso di passioni e l’allontanamento da Iside e dall’Amore;

Lo smarrimento di Psiche e le prove di Venere come viaggio di purificazione dell’anima;

Il fallimento per curiosità e il risveglio dell’amante;         

Il ricongiungimento con la divinità.          
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